
SaIl problema non è la deca-
denza di Silvio Berlusconi da

parlamentare. Che è scontata. Sia
se verrà decisa dal voto della
Giunta o dell'aula del Senato, sia
se sarà stabilita dai magistrati della
Corte d'Appello di Milano. Il pro-
blema vero è la dignità del Cava-
liere. Che gli esponenti del Pd, di
Sel e di Cinque Stelle, su ispira-
zione dei giustizialisti più oltranzi-
sti, vogliono decisamente negare
riservando a Berlusconi una cac-
ciata dal Parlamento talmente
ignominiosa da segnare con il
marchio dell'obbrobrio la sua fi-
gura e l'intero ventennio segnato
dalla sua storia politica.

E che il Cavaliere, i suoi figli ed
amici e dirigenti del Pdl vogliono
comunque difendere e salvaguar-
dare per evitare una infamia che
non riguarderebbe solo l'uomo ma
l'intera comunità politica che si è
riconosciuta e continua a ricono-
scersi in lui. Secondo i giustizialisti
oltranzisti il problema non sarebbe

la dignità ma il patrimonio. Ipotesi
che in parte è sicuramente vera .
Ma che nel momento in cui viene
formulata rende evidente la vo-
lontà dei nemici del Cavaliere di
non accontentarsi della decadenza
e dell'applicazione della pena sta-
bilita dalla Cassazione ma di pre-
tendere la distruzione completa e
definitiva del proprio nemico e
l'eliminazione di ogni possibile ri-
schio di resurrezione e di ritorno in
campo.

Non a caso Pd, Sel e Cinque
Stelle vorrebbero approvare una
legge, questa si perfettamente ad
personam, che impedisce ai con-
dannati per corruzione ed evasione
fiscale di finanziare movimenti po-
litici! Non risulta, però, che la Cas-
sazione, oltre a quattro anni di
reclusione ed alla interdizione dai
pubblici uffici da ricalcolare, abbia
stabilito che le aziende berlusco-
niane debbano essere espropriate e
che al Cavaliere debba essere estir-
pato il diritto alla libertà d'opi-
nione che la Costituzione
riconosce ad ogni cittadino, anche
a quelli pregiudicati.

E non risulta, soprattutto, che la
sentenza stabilisca come pena ag-
giuntiva una fine della dignità de-
stinata a tradursi nell'esclusione
ignominiosa dalla politica non
solo del Cavaliere ma dell'intero
popolo di cui è stato rappresen-
tante. In questa luce appare fin
troppo evidente che il problema
della dignità personale di Berlu-
sconi e del modo con cui debba su-
bire la decadenza diventa il

problema della dignità collettiva e
della presenza sulla scena politica
nazionale dell'intero mondo dei
moderati italiani.

La sinistra, dominata dai giusti-
zialisti oltranzisti e da quelli che lo
sono strumentalmente per la con-
comitanza del dibattito precon-
gressuale del Pd, vuole approfittare
dell'occasione per cancellare in un
colpo solo Berlusconi ed il centro
destra. Così come Silla faceva di
Mario e dei suoi sostenitori e vice-
versa. Il centro destra ed il suo
massimo rappresentante si bat-
tono per una dignità che non con-
senta solo di evitare la pena
aggiuntiva ed inesistente del-
l'esproprio delle aziende berlusco-
niane ma anche di restare
comunque in campo ( il Cavaliere
come leader extraparlamentare )
per difendere i propri valori e le
proprie idee. Chi banalizza la que-
stione trasformandola in problema
penale personale compie un grave
errore. Non sarà facile e neppure
indolore applicare l'ostracismo
con ignominia nei confronti della
metà degli italiani !
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Ilva, la giustizia malata crea disoccupati
Il gruppo Riva annuncia che da oggi metterà “in libertà” i 1.500 addetti che operano nelle società riconducibili 
alla famiglia. Per il presidente di Federacciai, Antonio Gozzi, la causa della chiusura è «l’accanimento giudiziario»
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